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Donne Telethon
«Pochi i fondi
per la ricerca»
Tirano
«In un Paese come l'Italia che cre-
diamo essere la "cenerentola" della
ricerca ci sono degli indici qualitati-
vi sugli studi effettuati che supera-
no del 60 per cento la media dei la-
vori americani. Se si applicano il
merito e il sostegno tiriamo fuori
l'eccellenza».
Lo hanno detto con orgoglio due
donne di sangue valtellinese, im-
pegnate in Telethon che quoti-
dianamente si spende per capi-
re da dove arrivano e come si
possono debellare le 7mila ma-
lattie genetiche esistenti: Lucia
Monaco, di madre valtellinese,
è il direttore scientifico di Te-
lethoncon sede a Milano, dopo
una laurea in chimica, un dotto-
rato in biologia molecolare con
ricerca-ventennale in ambito
delle malattie genetiche a Pavia,
negli USA e a Heidelberg;Anna
Ambrosini, tiranese, dopo una
laurea in biologia e un dottorato
in farmacologia e 15 anni di ri-
cerca.nelle neuroscienze è in Te-

. lethon come responsabile dei
programmi di ricerca e lavora in
gruppi di lavoro internazionali.

- -Telethon ~1I'Unitre
Le due ricercatrici valtellinesi
sono state ospiti dell'Uni tre di
Tirano per parlare della ricerca,

_dei graILdirisllJj:~ti raggiunti e
quelli in fase di sviluppo anche
per applicazione pratica (bam-
bini bolla) che hanno riscosso e
riscuotono il plauso internazio-
nale. Merito ed efficienza dei ri-
cercatori, autonomia delle scel-
te, verifica costante dei progetti,
eticità e trasparenza nell'uso dei
fondi raccolti sono criteri irri-
nunciabili.

«Telethon ha al centro il pa-
ziente - ha detto Monaco -. Il
bimbo malato dice: "lo esisto,
con la mia malattia. Datemi una
risposta". La risposta è Telethon
che ha attori importanti, che ci
sostengono con la raccolta fon-
di. Telethon deve gestire questo
patrimonio per metterlo a frut-
to tramite la ricerca e i fmanzia-
menti che vengono dati ai ricer-
catori. Applichiamo una visione
strategica e principi del merito.
Il lavoro dei ricercatori viene re-
stituito ai pazienti e alla società
civile,perché è diritto di tutti ve-
rificare che queste attività porti-

suti biologici donati dai pazien-
ti) e la ricerca che si appoggia agli
istituti Telethon. Il primo risul-
tato è la pubblicazione su riviste
internazionali (9mila quelle con
ilmarchio Telethon) delle ricer-
che che altrimenti non sarebbe-
ro accettate dalla comunità
scientifica.
«I nostri ricercatori stanno lavo-
rando sulla conoscenza di tanti
geni - ha aggiunto Ambrosini-.
Importante sono l'accurata con-
sulenza genetica e la diagnosi
della malattia alla famiglia di un
bambino che non potrà cammi-
nare per esempio. Quello che noi
chiamiamo, purtroppo, il "lutto
del bambino perfetto'». C. CASo

Le due studiose di Telethon ospiti dell'Unitre

no dei risultati. Le persone affet-
te da malattie genetiche, ricerca-
tori e clinici e la società civile so-
no i tre attori di Telethon che ri-
mangono separati nei loro ruo-
li".

I fondi raccolti
In tutto sono 34 i milioni di eu-
ro raccolti lo scorso anno, «un
successo visti i tempi di crisi», di
cui il 78% è destinato alla ricer-
ca, il 17%per la raccolta dei fon-
di, il restante 8%per costi di fun-
zionamento. Due le categorie di
ricerca: la ricerca esterna (pro-
getti in tutta Italia, nei laborato-
ri universitari, Cnr), bio banche
genetiche (raccolte-di dna e tes-



'-RANO Grande successo per la recita a mem'o~[a'di alcuni passi dell'immortale volume da parte del socio Pietro Robustelli

più non vi leggemmo avante». In
poche parole viene sintetizzata la
parabola passionale ed infine tra-
gìoadeì due amanti «ed è questa
la grandezza dei poeti - ha detto
Franco Clementi - quella di rias-
sumere in poche righe moltissimi
concetti» .così come uno dei più
bei versi -della-poesìa italiana è
'quello di Leopardi che recita «Era
il maggio odoroso» che sono solo
quattro parole ma già sentiamo il
profumo dei prati; dei fiori e del
fieno ,che viene tagliato per la
priiJ).ii:voIta"«L'amore per: il bello
ci ì:tilij:aaèI'à:ffrontare la vita coni,
suoi m'Omenti duri e difficili» ha
'concluso una signora dal pub-
blico. Omaggiato del lauro dei
poeti Pietro Robustelli è stato pre-
miato dal presidente Franco Cle-
menti e dalla direttrice dei corsi,
Carla Moretta Soltoggio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AlI!U~itreomaggio alla Divina Commedia di Dante
Franco Clementi e,Carla Soltoggio hanno omaggiato l'oratore al t~rmine di una lezione davvero unica

Pietro Robustelli con Carla Moretta Soltoggio

TIRANO (sae) L'ultima lezione di
gennaio dell'Unitre si è posta a
metà strada tra le apparizioni te-
levisive di Roberto Benigni e le
lezioni di un professore liceale. La
recita a memoria di alcuni passi
della Divina Comìnedia, da parte
del socio Pietro Robustelli, ha
infatti sostituitola lezione che il
comandaÌil:te, Marcello Colombo ~
doveva te:m!re sulla sicurezza
stradale. Gli' aderenti all'univer-
sìtà della terza età hanno comun-
que' apprezzato il tema dell'in-

, contro e nel ,pomeriggi? ,d,imar-
.,te9.ì29 gennaio panno affollato la
sala Creval di piazza Marinoni.
Pietro Robustelli ha declamato
alcuni versi del famoso e altis-
simo poema del Duecento, versi
che molte persone del pubblico
ricordavano quasi per intero, gra-
zie agli studi superiori, come il
passo «Fatti non foste per viver

come bruti, ma per seguire virtute
e conoscenza» che Dante fa pro-
nunciare ad Ulisse. Inun attimo ci
viene spiegata l'enorme differen-
za tra gli animali e gli uomini ma
«veniamo anche ammoniti di non
spingerei troppo, di non seguire il
folle volo del protagonista del-
l'Odissea» ha sottolineato il pre-

. sìdente dell'Unìtrè Franco Cle-
menti.:Oltremodo conosciuto-è il
passo di Paolo e Francesca del
canto V dell'Inferno: «Amar, ch'al
corgentil ratto s'apprende prese
costui de la bella persona' che'rnì
fu tolta; e 'l modo ancor .m'of-
fende. Amor, ch' a nullo amato
amar perdona, miprese del costui
piacer sì forte, che, come vedi,
ancor non m'abbandona, Amar
condusse noi aduna morte: Cai-
na attende chi a vita ci spense»
che prosegue in «Galeotto fu 'l
libro e chi lo scrisse: quel giorno

I _ •• ~ ••..••.



Tirano, festa Unitre
Diplomi e "si~"
agli iscritti piu fedeli
Tirano
Partecipata la conviviale di dome-
nicaal ristorante "Fogliad'oro"di Ti-
rano: ricca, elegante, amica le. Una
festa ben riuscita nel 19°anno acca-
demico che conferma accanto alla
matrice culturale dell'Unitre la con-
notazione di accademia di "huma-
nitas".
Nel corso della giornata sono
stati consegnati i diplomi, che at-
testano l'iscrizione da guattro
anni e la presenza ad almeno 70
lezioni (ma la maggior parte dei
soci le supera): sono 140 i diplo-
mi finora assegnati.

Consegnati anche numerosi
"sigilli" ai soci iscritti da cinque
anni e con la presenza a 100 o
più lezioni (115i sigilli finora as-
segnati). Fra questi il socio Mar-
tino Parìsì, ars director della
pubblicazione "I primi 18 anni
della Unitre di Tirano" e ideato-
re e compilatore del sito
www.unitrètirano.itche, in pen-
sione dopo l'insegnamento co-
me docente di matematica, ha
meritato il sigillo con il maggior

numero di presenze. Ma dome-
nica si sono voluti segnalare con
un premio di fedeltà gli iscritti
dai primissimi anni, che hanno
superato le 400 presenze. La se-
gretaria Carla Crotti ha il re-
cord: ben 675 lezioni. Oltre ad
aver preso firme, consegnato av-
visi, donato informazioni e sor-
risi. Presenti oltre il presidente
e tutto il direttivo anche l'asses-
sore (e socio fondatore) Bruno
Ciapponi Landi e Anna Bor-
molini De Campo, presidente
degli Amici degli Anziani, alla
quale è stato consegnato il sigil-
lo ad honorem, per la costante
attenzione e collaborazione fin
da quando le due associazioni si
trasferivano a Milano per gusta-
re le opere alla Scala o alfArcim-
boldi.

Si prosegue oggi (5 febbraio)
alle 15nella sala del Credito Val-
tellinese, dove Maura Cavalle-
ro e Maria Marchesi presente-
ranno il dvd "Volevofare la mae-
stra Storie di maestre di monta-
gna negli anni 40-50 in Valtelli-
na e Valchiavenna". _ C.Cas.
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Un quadro del corpo di ballo della compagnia Cosi-Stefanescu

Galà di Balletto
~arUnelStefanescu
e la Cosi alMìgnon
iRml

1121marzo, proprio come un auspi-
ciodi primavera,la Compagnia Bal-
letto Classicoarriverà al Teatro Mi-
gnon con un imperd:bile spettacolo
di balletto.
È la prima volta in assoluto che
la celebre Compagnia diretta
dalle due étoile della danza Lilla-
na Cosi e Marinel Stefanescu in-
clude Tirano nelle proprie
tournée. La città abduana ha già
conosciuto Liliana Cosi alcuni
anni fa, e precisamente nel mag-
gio 2008, per essere stata invita-
ta dall'Università della Terza Età
per parlare su un tema che ha su-
scitato un grande interesse e che
molti ancora ricordano, dal tito-
lo: "Sperimentare la bellezza".

Forse già da allora Liliana Co-
si sognava l'occasione di poter
passare ai fatti e quindi non solo
parlare della bellezza ma di farla
sperimentare proprio dal vivo ai
suoi ascoltatori. Dopo cinque an-
ni questo sogno si è awerato e gli
spettatori di Tirano potranno

godere di una serata che avrà
proprio come obiettivo, lo ha as-
sicurato Liliana Cosi personal-
mente, di assaporare diverse bel-
lezze, sulle musiche, sui temi, sui
coloriti più diversi. Ma ora si
tratta di presentarsi con tutti i
suoi ballerini solisti e le splendi-
de coreografie di Stefanescu nel
nostro Teatro Mignon (non solo
di nome, ma pure di fatto ...).

Lo spettacolo si intitolerà
"Galà di Balletto", una sorta di
serata di festa, una panoramica
per fare conoscere, anche se so-
lo a piccole dosi, qualcosa del fa-
scino del linguaggio della danza
classica, neo classica e moderna,
coreografie originali e coreogra-
fie del grande repertorio classi-
co su musiche che spazieranno
da Ciaikovski, a Chopin, da
Minkus aLiszt, da Dehbes aGla-
zounove Kaciaturian. Posto uni-
co numerato € 15,00.Riduzione
speciale allievi scuole di danza e
bambini fino ai ia anni € 10,00.
Prevendita: al Mignon dall'Il
marzo (tel 0342/705454) .•
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Tirano
Alma Patroni Pinchetti, fra le prime
valtellinesia conseguire la patente
di guida e la prima tiranese autrice
di un romanzo che fece un certo scal-
pore ..Una pioniera deU'emancipa-
zionismofu la tiranese Rosa Genoni,
esperta di moda di rilievo nazionale,
attiva a Milano nell'ambito dell'U-
manitaria.
Fra le donne illustri Paola Maria
Arcari, docente di diritto e presi-
de di facoltà nell'Università di
Cagliari al' cui nome, unito a
quello del padre Paolo,è intitola-
ta la civica biblioteca sorta per
generosa donazione alla città di-
sposta dalla madre Maria Pieva-
ni, memorabile anch'essa quindi .
quale' benefattrice, così come
Maria De PiazzaFolini che lasciò
erede il Comune dei suoi beni
destinati alla realizzazione della
civica Casa dell'Arte e; prima di
loro, Cosmina Foppoli, lungimi-
rante fondatrice di una istituzio-
ne benefica a tutela dell'emigra-
zione e del lavoro. Si chiude il

maggio alle donne illustri

l'incontro all'Unitre

~
Il ricordo è stato

fatto dall'assessore
alla Cultura nella

sua prolusione

cerchio delle otto, celebrate an-
che in municipio, con Annama-
ria Fiorina e Carolina Merizzi
Scola, Caterina Gervasi, Madda-
lena Foppoli e Benedetta Sebre-
gondi Merizzi.

Sono questi solo alcuni dei no-
mi delle donne nella solidarietà
e nella cultura a Tirano protago-
niste della prolusione di Bruno
Ciapponi Landi, assessore alla
Cultura del Comune di Tirano in
apertura dell'anno accademico
dell'Unitre di Tirano. "Donna e
vita Solidarietà e corresponsabì-
lità" è, infatti, il titolo dell'anno
accademico dell'attiva associa-
zione tiranese.

Benefattrice
«Anche la dimenticataCaferiiia
Gervasi DeGiovanni si distinse
quale benefattrice nei primi an-
ni del secolo scorso lasciando
erede dei suoi beni il ricovero cit-
tadino che.per un certo periodo,
fu anche intitolato al suo nome -
ha proseguito Ciapponi -. A ri-
chiamare l'attenzione sulla con-

dizione della donna nei primi an-
ni del Novecento contribuì l'atti-
vìtà della Società operaiafemmi-
nile presieduta da Prospera Ma-
scioni».

, Una lunga $chiera
Ma tra le "donne illustri", emer-
ge dalla foltissima schiera delle
insegnanti, «lamaestra Angelina
Vido alla quale è stata intitolata

. una delle scuole primarie citta-
dine, ma un primato spetta pro-
babilmente anche a sua nipote
Lina che nel dopoguerra diven-
ne interprete in uno dei primi or-
ganismi comunitari europei.

Fra le numerose religiose ha
avuto un ruolo di rilievo nelle Fi-
glie di Maria Ausiliatrice suor
'Margherita Mazza, che fu ispet-
trice del Veneto e del Piemonte
e ricoprì importanti cariche al
vertice della Congregazione
mentre fra le prime 'missionarie
va .ricordata suor Margherita
Bellesini, che nel 1881partì ven-
tenne per l'India da dove non fe-
ce più ritorno»; _ C. Caso



LA PROVII
LUNEDI 4 MARZO-Lezioni Unitre

Domani
ildramma
diAntigone

Tirano .
L'Unitre di Tirano domani pro-
pone una lezione con Rossana
Russo, docente di lettere Liceo
Scientifico "B. Pinchetti" che
parlerà della legge scritta e della
norma morale a confronto nel
dramma di Antigone, mentre il
7 Paola Giudes, già docente di
lettere, de "Il portone quadrato
di Rina T.Romeri",

Il 12marzo Ignazio Di Paola,
vicequestore aggiunto, tratterà
dei codici etici, il 14la musica di
Puccini a cura diRoberto Mila-
ni. Incontro interessante il 19
marzo con CLaudio Marcassolì;
psichiatra forense, e Gianfran-
co D'Aietti, presidente del Tri-
bunale di Sondrio, sull'affido dei
minori nei procedimenti di se-
parazione coniugale: problema-
tiche psicologiche e giuridiche.

Si concluderà il mese di mar-
zo con la danza classica. Il 21
marzo al Mignon la compagnia
Balletto Classico Liliana Cosi e
Marinel Stefanescu si esibirà nel
galà di balletto con musiche di
Ciaìkovskì, Chopin, Drigo, Ene-
scu, Albinoni, Minkus, Kaciatu-
rian, Listz. La serata è in collabo-
razione con varie associazioni.

Gli incontri si tengono, inve- ,
ce, nella sala Creval in piazza
Marinoni alle 15.• C.Cas.
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--Separazioni e affido dei figli
.«Prima l'interesse del minore»
TIrano
Bambini tenuti Inostaggio daunge-'
nitore per controllare il partner,
bambini "flnanziatori" usati cioè
per avere soldi dall'altro coniuge,
bambinl'concessi all'altro genitore
per avere libertà o per mettergll il
bastone fra le ruote, bambini messi
contro l'altro genitore.
Situazioni dolorose che, pur-
troppo, non sono così rare e che
Claudio Marcassoli, psichiatra
forense, e Gianfranco D'Aietti,
presidente del Tribunale di Son-
drio;ben conoscono proprio per-
ché si trovano a doverle affron-
tare.

Sul tema dell'affido dei mino-
ri nei procedimenti di separazio-
ne coniugale con le conseguenti
problematiche psicologiche e
giuridiche si è parlato nel corso
dell'incontro che Unitre di Tira-

. no ha organizzato. Una confe-
renza. tecnica per capire gli

Oasinistra ClaudioMarcassoli e CiianfrancoO'Aietti

aspetti giuridici che regolamen-
tana le separazioni, ma anche
una lezione "umana", volta a far
capire la priorità del bene del mi-
nore.

Marcassoli ha fornito un da- .
to: le separazioni in Italia sono
passate da 81mila a 8Bmila dal
2007 al 2010,le separazioni con-
sensuali sono alte (B6percento),

ogni mille matrimoni in pratica
ci sono 307 separazioni e 1B1 di-
vorzi, con un tasso più alto al
nord Italia, rispetto al sud. Dato
'curioso: il raddoppio, negli ulti-
mi anni, delle separazioni degli
ultrasessantenni. Lo psichiatra
ha sottolineato che «si fa tutto
nell'interesse del minore. Non si
è più coniugi, ma si è sempre ge-

nitori. Per affrontare questi pro- ,.
blemi viene spesso affidata una" .
consulenza tecnica per indivi-
duare le condizioni migliori per .
l'affidamento dei minori».

L'intervento del giudice può
esserci anche, durante il matri- ~
monio, quando i genitori non so-
no d'accordo su una decisione
importante (ad esempio un tra- '
sferimento) e quindi possono .
decidere di rivolgersi al giudice
tutelare. «Un detto recita: fra
moglie e marito non mettere il
dito - ha affermato D~etti- In. I

realtà io ogni giorno metto ben
più che il dito, anzi il pugno di .~
ferro fra le coppie. Il genitore, .
cerca talvolta il maggior vantag-
gio per sé, anche se coincide con
il danno per il figlio.Qui entrano
le regole del diritto». Prima. del
2006 un solo genitore era dichia-
rato affidatario, ora c'è l'affida-
mento congiunto per culle deci-
sioni importanti devono essere
prese insieme.

Si può procedere all'affida-
mento dei figli ad uno soltanto
dei genitori quando la sìtuazio- t

ne è molto grave, per cui si valu-
ta l'incapacità (o.impossibilità,
in caso di malattia) educativa
dell'altro genitore. _ Clara Cjlstoldl
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Unitre, ripartono i corsi
Oggi si parla di medicina

to pronto, a San-
lalfurva, per l'un-
dizione di "Scia
oni", la gara be-
igramma dome-
zata dalla ontus
la vita" allo 5CO-

lierefondi per 50-

rogetto "nuovo
a Letizia Verga"
) e la cura della
I bambino. Que-
In sogno da per-
e una nuova ca-
logla pediatrica
ricercasulle leu-
lili data l'inade-
ali' reparti nell'o-
Gerardo. Il pro-
vede in prima Ii-

I..-- »onessadi sci De-

Tirano
Nuova serie di appuntamenti pri-
maverili per l'Unitre di Tirano. Que-
sto pomeriggio (alle 15nella sala
riunioni del CreditoValtellinese), al
rientro dalle vacanze pasquali, è
previsto un incontro sulla salute.
Marco Udini, primario di chi-
rurgia vascolare all'ospedale di
.Sondalo parlerà delle malattie
della circolazione fra diagnosti-
ca e terapia, mentre giovedì (in
sede) Nicola Nella Frattina e
Martino Parisi proporranno un
incontro "Navigando in inter-
net: suoni e immagini".

Il 9 aprile Marianne Darm-
stadt, specialista in chirurgia
plastica ricostruttiva dell'ospe-
dale "San Sisto" di Poschiavo
parlerà della chirurgia plastica
e della mano, mentre l'n si trat-
terà de "Il cavaliere elettrico" di
Sydney Pollak (1979) a cura di
Marcello Iafisco.

Il 16 aprile ospite d'eccezio-

ne - in questa occasione la con-
ferenza sarà aperta al pubblico
- è Laura Boella, docente di fi-
losofia morale dell'Università
Statale di Milano, con: "Che co-
sa è l'empatia", Un'occasione da
non perdere, sia per la statura
della relatrice, che per la bellez-
za dell'argomento che sarà trat-
tato.

Il 18 aprile ci sarà una visita
guidata alla Okay la manifattu-
ra della carta a Morbegno, alla
mostra permanente di Vaninet-
ti a Regoledo di Cosio e all'ate-
lier dei costumi a Talamona con
la guida di Dante Cornpagnoni.

Il 23 Marina Tovaglieri, do-
cente di lettere all'istituto su-
periore, interverrà su tredici fi-
gure di donna: un itinerario
personale nella letteratura ita-
liana per finire il 30 aprile con
Marco Chiapparini, laureato in
scienze del turismo, e un pome-
riggio sulla tecnica nello svilup-
po turistico locale. _ C.Cas.

['AFONDI
"A SCIA
'MPIONI

Il programma
Tirano, tornano
le conferenze'
targate Unitre
TIRANO (c.cas.)Dopo le feste anche l'Univer~
sità della terza età diTirano riprende ilproprio
ciclo di conferenze che si tengono nella sala
Creval alle 15. Martedì 9 aprile Marianne
Darmstadt, specialista in chirurgia plastica ri-
costruttivadell'ospedale" SanSisto"diPoschià-
vo parlerà della chirurgia plastica e della ma-
no, mentre l'Il si tratterà de "Il cavaliere elet-
trico" diSydneyPollak(1979)a cura diMarcel-

. lo Iafìsco. Il16 aprile ospite d'eccezione - in
questa occasione la conferenza sarà aperta

. alpubblico - è Laura Boella,docente di filoso-
fia morale alla Statale di Milano, che propo-
ne una domanda e una riflessione: "Che co-
sa è l'empatia". Il 18aprile cisarà una visitagui-
data allaOkaj,la manifattura della carta a Mor-
begno' alla mostra permanente diVaninetti
a Cosioe all'atelierdei costumi aTalamona con
la guida di Dante Compagnoni.

. Il 23 Marina Tovaglieri,docente di lettere all'i-
stituto superiore, interverrà su tredici figuredi
donna, per finire il30 aprile con Marco Chiap-
parini sulle tecniche nello sviluppo turistico
locale.Altriincontri a maggio per chiudere poi
l'anno accademico in vista diuna nuova tema-
tica che la direttrice dei corsiCarlaMoretta Sol-
toggio proporrà in autunno.
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Tirano I
Sacchelli, eroe della Resistenza
Ora c'è un libro della Finanza
Tirano
Un esempio della sua coraggiosa
azione umanitaria fu quando
ospitò nella sua abitazione in via
Derada a Tirano due israeliti tacen-
doli passare per i genitori della
moglie. Molto rischiò per ebrei, '
oppositori politici, militari del-
l'esercito il finanziere Claudio
Sacchelli, insignito della meda-
glia d'oro alla memoria il 24
aprile 2012 dal Presidente della
Repubblica Tanto rischiò che il
7 aprile 1944 fu arrestato dalla ,Alla conferenza hanno partecipato militari, familiari e diverse autorità
pattuglia doganale con la moti-
vazione di aver manifestato idee
antitedesche.

La conferenza
Di questo eroe della Resistenza
in Valtellina si è parlato ieri alla
conferenza, promossa dall'Uni-
tre, con illustri relatori Lucia-
no Luciani, generale della
Guardia di Finanza, e Gerardo

Severino, direttore del Museo primo tempo anche se l'opposi-
storico Guardia di Finanza, zione al regime fascista covava
coautori del libro dedicato al fi- sotto la cenere. Alla fine del' 43
nanziere Claudio Sacchelli, si coagularono le forze della Re-
dipendente in quegli anni della sistenza: nella Bassa Valle co:'
Compagnia di Madonna. mandava la seconda divisione

Luciani ha proposto un qua- Garibaldi che faceva riferimen-
dro generale della Valtellina e . to al partito comunista, da Son-
della sua Resistenza che «non si .drio fino a Livigno operava la
manifestò apertamente in un prima divisione alpina Valtelli-

na che faceva riferimento alla
Democrazia Cristiana ATirano
l'intento era di salvaguardare le
grandi centrali perché non fos-
sero distrutte dalla guerra, cen-
trali che sarebbero state impor-
tanti per la ricostruzione dopo
la guerra».

Dal' 43 al' 45 vi furono opera-
zioni dei fascisti contro i parti-
giani e la popolazione che li so-
steneva come a Buglio in Mon-
te, Uzza, Triasso, Vervio e Ser-
nio. Nel' 45 fu ordinata un'azio-
ne in forze per liberare l'Alta
Valle dai partigiani. «In questo
contesto operarono i fmanzieri

. che aiutavano per i documenti -
. ha aggiunto Luciani -, ad espa-
triare coloro che erano ricerca-
ti dai tedeschi. Un'attività meri-
toria nella quale si distinse Sac-
chelli che faceva parte della bri-
gata di Villa di Tirano». Lui co-
nosceva la zona e si adoperò
molto per il salvataggio degli
ebrei. Soprattutto nel settem-
bre-ottobre '43, con l'opera
combinata di sacerdoti e carabi-
nieri, salvò 300 ebrei rifugiati ad
Aprica Sacchelli si adoperò per
salvare in seguito altre centinaia
di persone, sacrificando la sua
vita a soli 32 anni .• C. Caso
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zione della Valtellina durante
l'ultimo conflitto mondiale,
«una posizione marginale Vi-
sto che era lontana dalle linee
di combattimento e non c'e-
rano grandi industrie da
bombardare. Ma 1'8 settem-
bre 1943 cambiò tutto perchè
si formarono le forze di Re-
sistenza che salvaguardava-

" ..po.gli ìmpiantì idroelettrici in
. I.J\:lta'Valle e controllavano là

" .~.. ferrovia ti' i 'rifornimenti in'
Bassa Valle». La figura di
Claudio Sacchelli è stata trat-
teggiata da Gerardo Severino:
«un eroe che scrisse una bel-
lissima pagina di storia, aiu-
tando gli ebrei di Aprica ad

. espatriare in Svizzera. Per
questo venne deportato nel
campo di Mauthausen dove
morì di stenti».

TIRANO Martedì scorso l'incontro dedicato all' eroe della resistenza in Valtellina

I'Ilnìtre esalta Claudio Sacchelli
Relatore d'eccezione il generale della Guardia, di finanza Luciano Luciani
TIRANO (sae) Continuano le
interessanti lezioni dell'Uni-
tre, l'università della terza età
presieduta da FrancoCle-
menti e diretta da Carla Mo-
retta Soltoggio. I'ultimo in-
contro, intitolato «Claudio
Sacchelli: un eroe della re-
sistenza in Valtellina», è stato
presentato martedì 26 feb-
braio nella salaCrevaldi
piazza Marinoni. Lìntenso
argomento è stato trattato dal
generale della Guardia di fi-
nanza Luciano Luciani e dal
direttore del Museo storico
Guardia di finanza Gerardo
Severino. Oltre alle autorità
del corpo d'arma, tra cui il
nuovo tenente della stazione
di Tirano Eleonora Torrisi,
hanno partecipato all'incon-
tro i nipoti toscani del finan-
ziere Claudio Sacchelli, in-

Un momento dell'incontro di Tirano

signito della medaglia d'oro
alla memoria il 24 aprile 2012
da Giorgio Napolitano. Al ta-
volo dei relatori anche l'as-
sessore alla Cultura Bruno

Ciapponi Landi, mentre se-
duto tra il pubblico c'era il
sindaco di Villa Giacomo To-
gnini.ll generale Luciano Lu-:
ciani ha parlato della situa- © RIPRODUZIONE RISERVATA



SPETTACOLI

DI GIUSEPPE GARBELLINI

Una star della danza classica
come Liliana Cosi, che ha
calcato i palcoscenici inter-
nazionali accanto a famosi
ballerini come il russo Rudolf
Nureyev, apre la serata di gio-
vedì 21 marzo al Teatro Mi-
gnon, gremito in ogni ordine
di posti. Proponendo lo spet-
tacolo della Compagnia Bal-
letto Classico, che oggi dirige
con il coreografo rumeno
Marinel Stefanescu, Liliana
ha detto: «Sarà per voi come
passeggiare in un museo vivo
di bellezzapagata, non fatta di
maquillage, perché la danza è
lavoro duro e continuo».
Questo avvenimento è stato
un seguito alla visita all'U-
nitre tiranese del 13 maggio
2008, quando la Cosi pre-
sentò la sua vita d'artista nel
libro «Étoile», scritto per di-
mostrare che la bellezza e la
felicità si conquistano supe-
rando le difficoltà, sprigio-
nando energie che non pen-
savamo di avere.Tra l'altro, ci
disse: «Nel ballo ogni piccolo
muscolo è impegnato a far
danzare il corpo: l'armonia
corpo-spirito. Fare uno spet-
tacolo è come fare un regalo
a una persona cara: lo prepa-
ri al meglio. Deve essere così
anche sulla scena. Perché il
regalo o è bello, o è meglio
non farlo». E ancora: «L'arte
ha una responsabilità nella
società, non deve solo svagare
o stupire, ma nutrire la spiri-
tualità tipica dell'uomo».
Tirano, città inserita per lapri-
ma volta nella tournée dell'As-
sociazione Balletto classico
Cosi-Stefanescu, ha potuto
godere di alcuni capolavo-
ri del repertorio del balletto
classico e di altri creati appo-
sitamente su musica sinfoni-
ca, con coreografie originali
di forte impatto emotivo. Bra-
ni diversi, ognuno con una
forza comunicativa propria,
che ognuno ha interiorizzato
secondo la propria sensibilità.
Ci ha colpito l'attenzione,
sognante nei visi e imitativa
nei corpi, di ragazze e ragazzi
delle nostre scuole di danza:

[GALÀ DI BALLETTO A TIRANO]

UNA SERATA
IN PUNTA DI PIEDI

Liliana Cosi in una bella immagine di repertorio

chissà se un giorno ... !Segui-
vano incantati i dodici artisti
di primo piano, sei donne e
sei uomini che, sotto la guida
di Liliana Cosi tnaùre du bal-
14 con le coreografie spetta-
colari di Marinel Stefanescu
e nei costumi semplici, ma
raffinati, di Maria Toasca,
danzavano il Galà di balletto.
Abbiamo riscoperto dimen-
ticate musiche, gustato le
nuove modernità nella varia
espressività e la perizia nella
gioia della danza.
Nella prima parte, gli hanno
dato vita la ballata «Omaggio
a Degas»: i notturni «Pas-
seggiando», «Riflessione» e
«Incontro» con le armonie di
Fredrich Chopin; un sogno,
una bellissima realtà con il
«Sogno d'amore» di Franz
Liszt e Gabriel Popescu: l'a-
dagio del «Risveglio»di Flora
di Riccardo Drigo; la coreo-
grafia originale russa in una

La ballerina fu ospite nel 2008 dell'Unitre di Tirano

creazione di Stefanescu e il
grand pas de deux della «Suite»
dal Don Chisciotte di Ludwig
Minkus.
Nella seconda parte l'ada-
gio «Sylvia» di Leo Delibes;
«Doina» musica popolare
rumena di Gheorghe Zamfir;
la magia dei movimenti nel
«Clair de lune» di Claude
Debussy; nello «Spartacus»
di Aram Kaciaturian, anelito
di libertà nel tragico saluto a

Phryghia e, infine, le strug-
genti melodie ungheresi di
«Nostalgia», una rapsodia di
Franz Liszt.
Una serata aperta al bello,
all'armonia con scelta di bra-
ni di altissima qualità. Galà
significa ricevimento: ceri-
monia, una serata festosa,
un momento di magia per.
gli spettatori: la danza, fin
dall'antichità, è nata per ce-
lebrare la festa insieme.
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'ufficiale svizzero che gli chiedeva su cosa sareb-
uccesso se fosse stato rimandato in Italia rispose

dubbi: "Sarei immediatamente rinchiuso in un
po di concentramento e ucciso, come è successo
altri".
pagina terribile, ma anche ricca di speranza, di
storia che non va dimenticata e che questo libro
ibulsce a tenere viva nella memoria.

e di Tirano

94-2012,
ostri primi 18 anni

Unitre Tirano, 2012

L'Unitre di Tirano
compie diciotto
anni. Una "mag-
giore età" raggiun-
ta con impegno e
passione da parte
di tutti, opportu-
namente celebrata
in un volume che
raccoglie fatti, per-
sonaggi ed inizia-
tive di una lunga
attività. Il sodali-
zio è stato tenuto
a battesimo il 21
dicembre 1994 nel

di Abramo Levi e del suo "Spartiacque", relatori
prima serata lo stesso biblista-teologo-scrittore
fotografo d'arte con proiezione di diapositive.
razione multimediale, la si definirebbe oggi,

omunque suscitò subito l'interesse, la discussio-
approvazione dei soci. Sarebbero seguite tante
lezioni, dirette da Carla Soltoggio Moretta, sem-
ella sala del Credito Valtellinese, gentilmente

concessa, mentre l'associazione trovava sede nella
Casa dell'Arte dopo che le amministrazioni comunali
Poluzzi, Rossi e De Simone ne riconoscevano e con-
fermavano via via il valore. Qui si svolgono piacevo-
li incontri settimanali di biblio-caffè, filo-caffè, caffè
letterari, caffè con musica, tecnologia, film, grazie
anche alla Banca Popolare di Sondrio che ha gentil-
mente ospitato l'Unitre nella primavera del 2010. Un
progetto culturale importante, arricchito nel 2008
dall'apertura di un sito web, più di 400 soci che si
sono iscritti regolarmente, si sono impegnati perso-
nalmente, hanno dibattuto e suggerito idee, suscitato
interesse, proposto e coinvolto esperti e studiosi scelti
magari nel giro delle proprie amicizie
Il libro racconta fedelmente questa bella storia di
associazionismo e cultura, che tanti stimoli ha dato
non solo ai tiranesi non più giovani, ma anche a quelli
provenienti dalla media ed alta Valle e perfino dalla
Val Poschiavo: "Una bella esperienza, uno scambio
reciproco di pensiero e di umanità, che accomuna,
arricchisce", la definisce efficacemente la direttrice dei
corsi nella sua prefazione. Non mancano nel volume
opportuni ringraziamenti a Remo Felesina, socio fon-
datore e primo presidente che è stato anche un muni-
fico sostenitore dell'idea fino alla morte sopraggiunta
nel 2007, a Carlo Milvio, un altro che ci fu fin dall'inizio
e se ne è andato proprio ultimamente, un anno fa.

Gianluigi Garbellini

Vicende di confine
Società Storica Valtellinese, Sondrio 2012

In questo "Vi-
cende di con-
fine" lo storico
Gianluigi Gar-
bellini ricostrui-
sce con la con-
sueta passione
e precisione i
travagliati rap-
porti tra Tirano
e la Valle di Po-
schiavo, dalle
antiche contese
al buon vicina-
to. È un libro
importante per
capire le rela-
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LA PROVINCIA
DOMENICA 2 GIUGNO 2013

Sessanta studenti SlÙpalcoscenico
per la CIUlISlIradella stagione Unitre
TIRANO

Un concerto all'audito-
rium eli Tirano con l'orchestra "l.
Trombini", una sessantina di alun-
ni dell'indirizzo musicale, ha con-
cluso l'Anno Accademico dell'Uni-
tre di Tirano.
Un concerto con un programma
ricco e vario, predisposto dal
coordinatore Antonio Flammia,
insieme ai docenti Febbraio di
flauto, Negri di pianoforte e
Poetini di violino. Dopo il salu-

to della dirigente, Luisa Porta,
la presentazione è richiesta al
presidente dell'Unitre, Franco
Clementi, esperto musicofilo.

Si sono ascoltati J.S.Bach con
un trio di violini e A. Vivaldi,
violino e pianoforte, ma anche
Ennio Morricone in un ensem-
ble di clarinetti e flauti; e anco-
ra ensemble di violini, di flauti,
in un piacevole alternarsi di
evocazioni classiche; dijazz e
rock con opportuni e validi ar- Luisa Porta

rangiamenti che.hanno permes-
so di valorizzare anche gli alun-
ni violino-solista o chitarra-so-
lista, o pianoforte a quattro ma-
ni.

Con il pezzo "n cerchio della
vita" eliElton John, i soci dell'U-
nìtre hanno pensato nel cuore
alle care Ada Zanatta ed Emma
Balestrieri che li hanno appena
lasciati; con Happy Days rievo-
cato tempi trascorsi ed infine
partecipato all'entusiasmo de-
gli alunni che hanno suonato
con grinta "L'ultimo dei Mohi-
Calli"e applaudito convinti ..

Un concerto che ha permes-
so di vivere insieme Wlpiacevo-
le pomeriggio, unite dalla musi-
ca, più generazioni. Da ripetere
i prossimi anni. _ C.Cas.
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